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INTERROGAZIONI

Martedì 20 dicembre 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, professoressa
Elena Ugolini, e il sottosegretario di Stato
per i beni e le attività culturali, architetto
Roberto Cecchi.

La seduta comincia alle 13.45.

5-05231 De Torre: Sull’uso di facilitatori della co-

municazione per gli studenti con disabilità presso le

istituzioni scolastiche autonome.

Il sottosegretario Elena UGOLINI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Maria Letizia DE TORRE (PD), repli-
cando, pur ammettendo che la comunica-
zione facilitata sia una strategia comuni-
cativa non unanimemente condivisa, si
dichiara insoddisfatta della risposta for-
nita dal sottosegretario. In particolare,
sottolinea che nel caso in questione la
scuola, su indicazione dell’ufficio scola-
stico provinciale, nonostante le famiglie
dei ragazzi stessi pagassero il servizio reso,
ha interrotto l’applicazione della comuni-
cazione facilitata per i tre ragazzi dawn,
privandoli quindi della possibilità di pro-
seguire un percorso scolastico positivo e
gratificante, al punto tale che una dei tre
ragazzi si rifiuta ora di continuare a
frequentare la scuola.

Pur comprendendo che il problema
della comunicazione facilitata non può
essere risolto attraverso la risposta ad
un’interrogazione, ribadisce la necessità di
prevedere tale strategia comunicativa
come forma di comunicazione alternativa
a quella verbale, al fine di risolvere i

problemi educativi degli studenti con di-
sabilità. Auspica, pertanto, che sia svolto
un approfondimento sulla questione della
comunicazione facilitata, anche attraverso
appositi seminari.

5-05316 Grimoldi: Chiarimenti sulla disciplina delle

classi di concorso A051 e A052.

5-05518 De Pasquale: Chiarimenti sulla disciplina

delle classi di concorso A050, A051 e A052.

Valentina APREA, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo
sulla stessa materia, saranno svolte con-
giuntamente.

Il sottosegretario Elena UGOLINI ri-
sponde congiuntamente alle interrogazioni
in titolo, nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2).

Rosa DE PASQUALE (PD), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatta della
risposta fornita dal sottosegretario, che,
seppure contenga informazioni veritiere,
prospetta una realtà non ancora esistente.
Evidenzia che la risposta, tenendo conto
della situazione in cui si trovano gli inse-
gnanti delle classi A051 e menzionando la
nota relativa all’anno scolastico 2012/2013
– che stabilirà che la classe A051 è ad
esaurimento dei docenti titolari ed ogni
nuova disponibilità dovrà essere assegnata
alla A052 –, preveda una sorta di tempo-
ralità differita, diretta ad evitare l’esubero
dei docenti della classe A051. Prende atto
della volontà del Governo di tener conto
dell’ordinanza del TAR del Lazio n. 2894/
2011, che evidenzia l’incongruenza della
nota ministeriale relativa alle classi di
concorso alle quali si applicherebbe la
riforma. Considera pleonastico il riferi-
mento alle procedure di mobilità, possibi-
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lità che ritiene assai remota, soprattutto in
considerazione della riduzione degli orga-
nici. Apprezza, tuttavia, l’indicazione in
base alla quale ogni nuova disponibilità
dovrà essere assegnata alla classe A052, a
salvaguardia della specificità di tale classe,
compatibilmente con l’esubero dei docenti
della classe A051. Segnala, in conclusione
la necessità di prevedere l’apertura delle
classi di concorso, anche tramite nuove
immissioni in ruolo.

Paolo GRIMOLDI (LNP), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita dal sottosegretario, che, pur tentando
di risolvere la situazione, contiene solo
intenti e promesse.

5-05456 Giulietti: Sui fondi destinati al progetto

denominato « Nuovo palazzo del cinema e dei con-

gressi a Lido di Venezia ».

Il sottosegretario Roberto CECCHI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giuseppe GIULIETTI (Misto), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta fornita dal sottosegretario, al quale
peraltro esprime i migliori auguri di buon
lavoro, pur precisando, tuttavia, che la sua
insoddisfazione non è da ascrivere alla
responsabilità di questo Governo. Ricor-
dando, infatti, che per accelerare lo svol-
gimento dei lavori inerenti al progetto
« Nuovo palazzo del cinema e dei congressi
a Lido di Venezia », inserito nell’ambito
dei progetti finanziati in occasione del
centocinquantesimo anniversario del-
l’Unità d’Italia, era stato nominato un
commissario straordinario, rileva come
nella risposta il sottosegretario si sia limi-
tato semplicemente ad affermare che non
spetta al Ministero la competenza in me-
rito all’eventuale istituzione di una com-
missione d’inchiesta per accertare le mo-
dalità in cui le risorse sono state spese.

Ricorda, inoltre, gli enormi disagi creati
dall’apertura di una voragine all’interno
del cantiere, fermo da mesi anche per il
ritrovamento di tracce di amianto nel

sottosuolo, che ha comportato uno spreco
di denaro pubblico pari a ben 27 milioni
di euro. Nello stigmatizzare, altresì, il fatto
che su tale vicenda sia stata avviata un’in-
chiesta da parte della magistratura e che
sussista ancora un commissariamento
straordinario nonostante la fine dell’emer-
genza, chiede che si verifichi la possibilità
di proseguire con la realizzazione del
progetto, ai fini di un rilancio del prestigio
del Palazzo del Cinema. Ritiene inoltre
opportuno che, prima di avviare la costru-
zione di altre strutture in cemento, siano
convocate riunioni che assicurino la piena
partecipazione dei rappresentanti delle ca-
tegorie produttive e delle associazioni che
operano nell’ambito dell’industria cinema-
tografica.

Valentina APREA presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.

RISOLUZIONI

Martedì 20 dicembre 2011. — Presi-
denza del presidente Valentina APREA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per i
beni e le attività culturali, architetto Ro-
berto Cecchi.

La seduta comincia alle 14.

7-00197 Antonino Russo: Inserimento del complesso

monumentale arabo-normanno di Palermo, Cefalù e

Monreale nella lista del patrimonio mondiale del-

l’umanità dell’UNESCO.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione all’ordine del giorno.

Giuseppe GIANNI (PT) ed Emerenzio
BARBIERI (PdL) sottoscrivono la risolu-
zione in titolo.
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Antonino RUSSO (PD) illustra la riso-
luzione in titolo, di cui è primo firmatario,
presentata il 27 luglio 2009. Innanzitutto,
ricorda gli eccellenti risultati della mis-
sione, svolta da una delegazione della
Commissione nel mese di luglio del 2011,
nelle città di Monreale, Palermo e Cefalù.
Segnala, inoltre, che la risoluzione ri-
guarda l’inserimento nella lista dell’Unesco
di un « parco » tematico che si estende per
oltre 50 chilometri e che interessa 13
monumenti, distribuiti nelle tre città in-
dicate, accomunati da uno stile che risulta
essere unico al mondo, grazie all’incontro
delle culture araba e normanna. Aggiunge
che parte dei monumenti in questione è
stata inserita, già dal 1996, nella lista
propositiva dei siti dell’Unesco. Ne enu-
mera, quindi, i più famosi, quali il Duomo
di Monreale, il Duomo di Cefalù, la Cat-
tedrale di Palermo, la Cappella Palatina, il
Castello di Maredolce, il Ponte dell’Ammi-
raglio, la Chiesa della Magione, il Castello
della Zisa, la Cuba. Auspica infine l’ap-
provazione della risoluzione che costitui-
sce l’ultimo passaggio per l’inserimento dei
monumenti in oggetto nella lista del pa-
trimonio mondiale dell’UNESCO.

Valentina APREA, presidente, ringrazia
il collega Russo per aver ricordato l’im-
portante missione svolta da una delega-
zione della Commissione, unanimemente
condivisa da tutte le forze politiche.

Il sottosegretario Roberto CECCHI, in
riferimento alla risoluzione in discussione,
dopo aver sottolineato la grande impor-
tanza, dal punto di vista culturale, della
candidatura in questione, tiene a precisare
che il Ministero per i beni e le attività
culturali dovrà proseguire nell’opera di
verifica del dossier di candidatura, affin-
ché sia garantita la coerenza con le stra-
tegie dell’Unesco ed al fine di assicurare
che la documentazione prodotta sia coe-
rente con gli standard di completezza e di
qualità finora garantiti dall’Italia, che con-
sentono di salvaguardare il primato del-
l’Italia nella lista Unesco. Pur conside-
rando favorevolmente l’iniziativa volta a
sostenere tale candidatura, al fine di as-

sicurare il regolare svolgimento delle pro-
cedure che consentano di garantire al
massimo l’esito positivo della proposta di
iscrizione nella lista del patrimonio mon-
diale, ribadisce la necessità che siano cor-
rettamente eseguiti tutti i passaggi proce-
durali al fine di riprendere il percorso di
candidatura finora già intrapreso.

Emerenzio BARBIERI (PdL) ritiene
giusta la richiesta di approfondimento e
verifica avanzata dal rappresentante del
Governo, chiedendo tuttavia che tale atti-
vità di ulteriore approfondimento sia de-
finita in un termine non eccessivamente
lungo. Esprime, pertanto, a nome del
gruppo del PdL accordo sulla richiesta di
approfondimento e sul rinvio dell’esame
della risoluzione, la cui approvazione de-
finitiva auspica avvenga non oltre il mese
di gennaio 2012.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) condivide le
osservazioni dell’onorevole Barbieri. Os-
serva, in particolare, come sia irrituale
utilizzare lo strumento parlamentare della
risoluzione al fine di modificare un iter
procedurale ben determinato, quale è
quello tendente all’inserimento di beni
culturali nell’ambito della lista di beni
tutelati dall’UNESCO. Concorda, pertanto,
con la richiesta di approfondimento avan-
zata dal rappresentante del Governo.

Paolo GRIMOLDI (LNP) condivide la
richiesta di approfondimento sulla tema-
tica oggetto della risoluzione, invitando il
proponente a rispettare piuttosto l’iter
procedurale previsto per la candidatura.
Al riguardo, suggerisce peraltro di snellire
il relativo iter burocratico, che di per sé
appare troppo lungo e farraginoso. Ci
sarebbero peraltro altri siti da tutelare,
soprattutto nel nord del Paese.

Valentina APREA, presidente, ricorda
che la risoluzione in esame impegna il
Governo a promuovere la candidatura in
questione, non essendo invece ovviamente
sostitutiva di alcun passaggio dell’iter pro-
cedurale previsto. Sul punto, tiene a pre-
cisare che la risoluzione, ove approvata,
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non sarebbe risolutoria, in quanto neces-
sita comunque dell’azione del Governo per
promuovere i siti in questione. Osserva
infine che in tutta Italia esistono siti che
meriterebbero la candidatura all’inseri-
mento nel patrimonio dell’UNESCO.

Emilia Grazia DE BIASI (PD) tiene a
ricordare che una delegazione della Com-
missione ha di recente svolto una missione
a Cremona, notoriamente città del nord
del Paese, volta a sostenere l’inserimento
dell’arte della liuteria nella lista dell’UNE-
SCO.

Paolo GRIMOLDI (LNP) invita in ogni
caso la Commissione a svolgere una mis-
sione nella città di Monza, ricca di beni
culturali che meriterebbero di essere in-
seriti nella lista dell’UNESCO.

Valentina APREA, presidente, ricorda
che quando è stata svolta la missione a
Palermo, Monreale e Cefalù, non era stata
ancora presentata la proposta di svolgere
una missione a Cremona. Concorda infine
con la proposta di concludere la discus-
sione della risoluzione nel mese di gen-
naio, alla ripresa dei lavori parlamentari,
dopo la sospensione per le festività nata-
lizie.

Antonino RUSSO (PD) stigmatizza la
superficialità di alcuni degli interventi dei
colleghi, in quanto è stato rispettato pun-
tualmente tutto l’iter procedurale previsto
per la candidatura. Condivide in ogni caso
la richiesta del rappresentante del Go-
verno di svolgere i necessari approfondi-
menti, ricordando peraltro che il sito ar-
cheologico è già da sedici anni nella lista
provvisoria dell’UNESCO. Non comprende
tuttavia il motivo per cui sulla materia non
si possa esprimere la Commissione cultura
che è stata eletta democraticamente per
rappresentare i cittadini ed è competente
sulla questione.

Giuseppe GIANNI (PT) ribadisce come
già da sedici anni il bene culturale segna-
lato sia nella lista provvisoria dell’UNE-
SCO, per cui ritiene che sia giunto il

momento di prendere decisioni in materia,
senza ulteriori proroghe.

Valentina APREA, presidente, ribadisce
che la Commissione è pienamente legitti-
mata a svolgere la discussione della riso-
luzione in titolo. Ne rinvia quindi ad altra
seduta il seguito della discussione.

La seduta termina alle 14.45.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 20 dicembre 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per i beni e
le attività culturali, architetto Roberto Cec-
chi.

La seduta comincia alle 14.45.

Proposta di nomina dell’ingegner Paolo Baratta a

presidente della Fondazione La Biennale di Venezia.

Nomina n. 131.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di nomina all’ordine del giorno.

Emerenzio BARBIERI (PdL), relatore,
ricorda che la Commissione è chiamata ad
esprimere il proprio parere sulla proposta
di nomina dell’ingegner Paolo Baratta a
presidente della Fondazione La Biennale
di Venezia. Segnala che la Fondazione La
Biennale di Venezia svolge delle funzioni
fondamentali in materia di promozione
dell’industria culturale e cinematografica
nazionale a livello mondiale. Ricorda che
l’ingegner Paolo Baratta ha già rivestito la
carica di Presidente della Società di Cul-
tura La Biennale di Venezia. Evidenzia che
dal suo curriculum vitae emerge la figura
di un economista e di un manager di alto
profilo: dopo la Laurea in Ingegneria al
Politecnico di Milano e la Laurea in Eco-
nomia all’Università di Cambridge, inizia
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la sua attività nel 1967 svolgendo ricerca
in campo economico presso l’Associazione
per lo sviluppo dell’industria nel Mezzo-
giorno (Svimez) a Roma; nel 1977 entra
nel Consiglio di Amministrazione dell’Isti-
tuto per il Credito alle Imprese di Pubblica
Utilità (ICIPU), di cui successivamente è
nominato Vice Presidente; dal 1980 al
1992 è Presidente dell’ICIPU, del Consor-
zio di Credito per le Opere Pubbliche
(CREDIOP), nonché Vice Presidente del
Nuovo Banco Ambrosiano, del Banco Am-
brosiano Veneto e dell’Associazione Ban-
caria Italiana (ABI). È stato, fra l’altro,
Presidente del Centro Beneduce per gli
Studi in Campo Bancario e Assicurativo;
nel 1993 assume la carica di Ministro per
le Privatizzazioni con incarico sulle attività
di riordino delle partecipazioni statali; nel
biennio 1993-1994 è nominato Ministro
per il Commercio Estero, assumendo ad
interim il Dicastero dell’Industria; negli
anni 1995-1996 è Ministro dei Lavori Pub-
blici e Ministro dell’Ambiente; dal 1997 al
2000 è Presidente di Bankers’ Trust S.p.A.
È membro della Società Italiana degli
Economisti.

In considerazione dell’elevato profilo
professionale di tale personalità e delle sue
comprovate capacità organizzative, pro-
pone quindi di esprimere parere favore-
vole sulla proposta di nomina in esame.

Ricardo Franco LEVI (PD) esprime
soddisfazione per la proposta di nomina,
quale primo atto del nuovo ministro che
viene incontro alla volontà manifestata
dalla Commissione.

Giuseppe GIULIETTI (Misto) esprime il
suo giudizio favorevole non solo sulla
proposta di nomina, ma anche sul metodo
seguito, in quanto sono stati ascoltati gli
enti locali e il territorio interessato. Au-
spica che venga confermato anche il di-
rettore della mostra del cinema per l’ot-
timo lavoro finora svolto.

Giancarlo MAZZUCA (PdL) esprime
apprezzamento per la proposta di nomina,
ricordando di aver promosso la designa-
zione dell’ingegner Baratta anche quando

era stata presentata in Commissione
quella del dottor Malgara.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI
(UdCpTP) osserva come la proposta di
nomina confermi il ruolo svolto dalla
Commissione, auspicando che l’ingegner
Baratta possa continuare nell’ottimo la-
voro finora svolto, migliorandolo ulterior-
mente.

Paola GOISIS (LNP) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di nomina in esame, che è stata
condivisa preventivamente con il territo-
rio. Stigmatizza, tuttavia, che ancora una
volta le proposte di nomina sottoposte
all’esame della Commissione dal Governo
siano poste in votazione lo stesso giorno in
cui ne avviene l’avvio dell’esame, senza che
possa essere riservato alcun spazio per
una discussione approfondita delle stesse.
Si limita il ruolo della Commissione ad
una mera presa d’atto notarile delle de-
cisioni del Governo, che stigmatizza fer-
mamente.

Valentina APREA, presidente, ricorda
che per effetto delle dimissioni del dottor
Malgara si è reso necessario e urgente
procedere alla nomina del presidente della
Biennale di Venezia.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) preannuncia
che non parteciperà alla votazione sulla
proposta di nomina in esame, in quanto il
Paese deve poter investire su figure pro-
fessionali anche più giovani. Senza nulla
togliere al merito del candidato, sottolinea
la necessità di non escludere la creatività
giovanile dalle principali cariche pubbli-
che, rinnovando all’infinito la designazione
di persone che hanno già ricoperto, per
più mandati, lo stesso ruolo.

Giuseppe SCALERA (PdL), sottoli-
neando di non aver partecipato al voto
sulla proposta di nomina del dottor Mal-
gara, ricorda che le dimissioni del dottor
Malgara costituiscono un atto spontaneo
finalizzato a ripristinare la situazione esi-
stente. Preannuncia quindi che voterà co-
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munque secondo le indicazioni del suo
gruppo, pur chiedendo, i motivi per cui, se
il presidente Baratta andava sostituito,
non poteva procedersi alla sostituzione
anche con un’altra persona. Stigmatizza,
inoltre, il fatto che non vi sia ancora un
metodo di condivisione delle nomine, cosa
che auspica invece per il futuro, anche con
riferimento al Teatro San Carlo.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, indice
quindi la votazione nominale sulla propo-
sta di parere favorevole formulata dal
relatore.

La Commissione procede alla votazione
per scrutinio segreto sulla proposta di
parere favorevole del relatore.

Valentina APREA, presidente, comunica
il risultato della votazione:

Presenti ................................... 36
Votanti ..................................... 36
Maggioranza ........................... 19

Hanno votato sì .............. 36

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole del relatore
sulla proposta di nomina dell’ingegner
Paolo Baratta a presidente della Fonda-
zione la Biennale di Venezia.

Valentina APREA, presidente, avverte
che comunicherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera, ai
fini della trasmissione al Governo.

Hanno preso parte alla votazione i
deputati: Aprea, Bachelet, Barbieri, Bo-
naiuti, Capitanio Santolini, Carlucci, Enzo
Carra, Centemero, Coscia, De Biasi, De
Pasquale, De Torre, Di Centa, Frassinetti,
Ghizzoni, Gianni, Giulietti, Goisis, Gri-
moldi, Lainati, Levi, Lolli, Mazzarella,
Mazzuca, Melandri, Murgia, Nicolais, Pal-
mieri, Pes, Rampelli, Rivolta, Rossa, An-
tonino Russo, Sardelli, Scalera e Siragusa.

La seduta termina alle 15.10.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 20 dicembre 2011. — Presi-
denza del presidente Valentina APREA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per i
beni e le attività culturali, architetto Ro-
berto Cecchi.

La seduta comincia alle 15.10.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di coproduzione

cinematografica tra il Governo della Repubblica

italiana ed il Governo della Repubblica popolare

cinese, firmato a Pechino il 4 dicembre 2004, con

Nota di interpretazione dell’articolo 10 fatta il 19

marzo 2008 ed il 10 aprile 2008.

C. 4250 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 9 novembre 2011.

Paola GOISIS (LNP), relatore, ribadisce
la proposta di parere favorevole con con-
dizione già formulata nella precedente
seduta (vedi allegato 4), che illustra.

Emilia Grazia DE BIASI (PD) prean-
nuncia il voto favorevole del gruppo del
PD, nonché la presentazione in Assemblea
di un apposito ordine del giorno, ripor-
tante il problema dei poteri di censura
riconosciuti al Governo cinese, tema com-
plesso che avrebbe meritato uno sviluppo
più articolato nella stessa proposta di
parere.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole con condizione
del relatore.

La seduta termina alle 15.15.
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SEDE REFERENTE

Martedì 20 dicembre 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 15.15.

Modifiche alla legge 18 marzo 1968, n. 337, e

all’articolo 7 della legge 29 marzo 2001, n. 135, in

materia di spettacolo viaggiante e di parchi di

divertimento, nonché alla legge 27 luglio 1978,

n. 392, per la tutela delle attività alberghiere, tea-

trali e cinematografiche.

Nuovo testo C. 3428 Aprea.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’8 novembre 2011.

Valentina APREA, presidente, comunica
che, sul nuovo testo della proposta di legge
in esame, la I Commissione Affari costi-
tuzionali ha espresso parere favorevole
con condizioni ed osservazioni, la II Com-
missione Giustizia ha espresso parere fa-
vorevole con condizione ed osservazioni e
la X Commissione Attività produttive ha
espresso parere favorevole con osserva-
zione. Si è in attesa dell’espressione del
parere della VI Commissione (Finanze).

Emilia Grazia DE BIASI (PD), relatore,
ricorda in particolare i pareri della Com-
missione I, con riguardo alla materia della
sicurezza sui luoghi di lavoro, e della
Commissione II, che vanno sicuramente
presi in considerazione. Ritiene necessa-
rio, in particolare, formulare delle norme
transitorie, al fine di risolvere la questione
degli sfratti degli esercizi commerciali de-
stinati a sale cinematografiche, ritenendo
comunque utile condurre un ulteriore ap-
profondimento sul punto.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Norme per promuovere l’equità retributiva nel la-
voro giornalistico.
Nuovo testo C. 3555 Moffa.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’8 novembre 2011.

Valentina APREA, presidente, comunica
che, sul nuovo testo della proposta di legge
in esame la I Commissione (Affari costi-
tuzionali) ha espresso parere favorevole
con osservazioni; la V Commissione (Bi-
lancio) ha espresso parere favorevole con
condizione; la IX Commissione (Trasporti)
ha espresso parere favorevole e la Com-
missione parlamentare per le questioni
regionali ha espresso parere favorevole
con condizioni.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per la promozione, il sostegno e la

valorizzazione delle manifestazioni dei cortei in

costume, delle rievocazioni e dei giochi storici.

C. 3461 Realacci e C. 3605 Goisis.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo unificato come testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 marzo 2011.

Emerenzio BARBIERI (PdL), relatore,
illustra il testo unificato delle proposte di
legge in esame, elaborato dal Comitato
ristretto, che propone di adottare come
testo base per il seguito dell’esame (vedi
allegato 5). Auspica che sia fissato un
termine breve per la presentazione di
eventuali emendamenti.

Valentina APREA, presidente, sulla base
della proposta del relatore, propone di
adottare per il seguito dell’esame il testo
unificato, elaborato dal Comitato ristretto
(vedi allegato 5).

La Commissione concorda.
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Valentina APREA, presidente, propone
di fissare quindi alle ore 18 di oggi il
termine per la presentazione di eventuali
emendamenti al testo unificato testè adot-
tato come testo base.

La Commissione concorda.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.20.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 20 dicembre 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 15.20.

Sulla missione svolta a Bruxelles
il 1o e 2 dicembre 2011.

(Svolgimento e conclusione).

Valentina APREA, presidente, rende le
comunicazioni sulla missione svolta a Bru-
xelles (vedi allegato 6).

La Commissione prende quindi atto
delle comunicazioni rese.

La seduta termina alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.30.
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ALLEGATO 1

5-05231 De Torre: Sull’uso di facilitatori della comunicazione per gli
studenti con disabilità presso le istituzioni scolastiche autonome.

TESTO DELLA RISPOSTA

La delicatissima questione posta dal-
l’Onorevole interrogante che chiede di pre-
vedere, in favore di studenti con sindrome
di Down, strategie comunicative alterna-
tive denominate « comunicazione facili-
tata », è stata oggetto di particolare ap-
profondimento presso le competenti dire-
zioni generali di questo Ministero; inoltre,
poiché l’Onorevole interrogante fa esplicito
riferimento a tre alunni del Friuli-Venezia
Giulia, è stato chiesto al direttore respon-
sabile della nostra struttura sul territorio
regionale di relazionare al riguardo. Il
direttore scolastico regionale ha fatto pre-
sente quanto segue.

L’argomento è già stato oggetto di un
accertamento ispettivo, svoltosi nel corso
dei mesi di novembre e dicembre 2009, le
cui risultanze hanno evidenziato l’inesi-
stenza di manchevolezze da parte della
scuola in relazione alle richieste dell’asso-
ciazione di volontariato « Diritto di pa-
rola » con sede a Gorizia.

In particolare, è stato riferito che i
genitori dei tre alunni interessati, aderenti
alla predetta associazione, hanno collabo-
rato costruttivamente con l’istituzione sco-
lastica fino a quando la scuola ha asse-
condato il loro progetto, e cioè fino alla
conclusione del ciclo d’istruzione obbliga-
toria. Ma all’inizio del triennio liceale, le
enormi difficoltà evidenziate dagli studenti
nell’affrontare il programma del liceo
scientifico hanno indotto le rispettive
scuole, in sede di redazione del piano
educativo personalizzato, a proporre l’ado-
zione della valutazione differenziata, così
come previsto dall’articolo 15, comma 5,
dell’ordinanza ministeriale n. 90 del 2001
sugli scrutini.

La proposta della scuola è stata rifiu-
tata da due delle tre famiglie, le quali
richiedevano l’adozione di un piano edu-
cativo individualizzato equipollente; tale
piano educativo, a loro avviso, doveva
considerarsi equipollente al programma
ordinario in quanto sostenuto dall’utilizzo
sistematico, nel corso dei momenti valu-
tativi, della tecnica della comunicazione
facilitata.

In effetti, negli anni scolastici prece-
denti, precisamente fino al termine del
biennio della scuola secondaria superiore,
la scuola aveva accettato di utilizzare detta
tecnica in fase di verifica. Grazie ad essa,
gli alunni avevano conseguito a pieno
titolo la promozione alla classe terza su-
periore, quindi il superamento dell’obbligo
di istruzione. Nel corso del terzo anno di
studi, presso i tre licei scientifici frequen-
tati dagli studenti (due della provincia di
Gorizia e uno della provincia di Udine) è
stata verificata l’insostenibilità pedagogica
e docimologica dell’ulteriore utilizzo prio-
ritario del metodo della comunicazione
facilitata.

La scuola ha preso atto che, dopo
diversi anni del suo utilizzo, la dipendenza
funzionale degli studenti dal contatto fi-
sico con l’adulto si è rivelata crescente e
totale, senza registrare alcun progresso
nell’ambito dello sviluppo dell’autonomia
possibile. Inoltre, è emersa con tutta evi-
denza l’insostenibilità docimologica, ossia
valutativa, poiché le prove ricavate dalla
comunicazione facilitata si sono rivelate
non adeguate sotto il profilo della validità
e dell’autenticità, in quanto finalizzate a
surrogare e sostituire le reali conoscenze,
abilità e competenze degli alunni.
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Gli stessi gruppi di lavoro interistitu-
zionali provinciali, costituiti presso i quat-
tro ambiti territoriali dell’ufficio scolastico
regionale per il Friuli-Venezia Giulia,
hanno espresso forti perplessità sull’uso
obbligato della tecnica da parte degli in-
segnanti di sostegno, così come richiesto
dalle famiglie.

La scuola ha seguito rigorosamente il
percorso formativo individualizzato pre-
scritto dall’ordinamento, che risulta essere
congruo e regolare in tutte le fasi previste
dalla legge n. 104 del 1992 e dai successivi
regolamenti e decreti. È da precisare, al
riguardo, che le figure professionali, come
gli assistenti e gli educatori, previste dal-
l’articolo 13, comma 3, della legge n. 104,
qualora siano messe a disposizione da
parte dell’Ente locale, non potrebbero oc-
cuparsi di attività didattica in senso pro-
prio, compresa l’effettuazione delle verifi-
che. Compito dell’assistente o educatore,
infatti, è quello di esercitare attività di
supporto alla didattica, mentre l’attività
didattica in senso stretto compete agli
insegnanti della classe e all’insegnante di
sostegno.

Il rispetto della norma è stato accertato
dall’ufficio scolastico regionale, che ne ha
dato conto alle direzioni generali per lo
studente, l’integrazione, la partecipazione
e la comunicazione e per il personale
scolastico, anche a chiarimento di solleci-
tazioni già in passato pervenute al Mini-
stero stesso da parte dell’associazione « Di-
ritto di parola ».

Per completezza, il sopra citato diret-
tore scolastico regionale ha comunicato
che le due famiglie che hanno rifiutato,
per i propri figli, il piano individualizzato
proposto dai rispettivi consigli di classe,
con il conseguente esito negativo in ter-
mini di risultati conclusivi dell’anno sco-
lastico, hanno impugnato al T.A.R. la pre-
sunta lesione dei diritti dei propri figli
connessa alla non adozione della comuni-
cazione facilitata come strumento equipol-
lente.

Il terzo alunno, la cui famiglia ha infine
accettato la proposta della scuola, ha in-
vece gradualmente ripreso una misura di
operosa serenità e di migliore relaziona-

lità, transitando al quarto anno di scuola
secondaria superiore all’interno del
gruppo classe cui appartiene.

La direzione generale per lo studente,
l’integrazione, la partecipazione e la co-
municazione, nel condividere l’operato
dell’ufficio scolastico regionale, ha fatto
presente che ricerche scientifiche condotte
sull’argomento hanno fatto emergere per-
plessità sull’efficacia della tecnica della
comunicazione facilitata, assumendo che il
facilitatore si sostituisca, anche se in ma-
niera più o meno inconscia, al facilitato
nella prestazione comunicativa.

Ciò rileva anche per quanto concerne
la dimensione pedagogica, nella quale
emergono in particolare due criticità. La
prima risiede nella forte dipendenza del
facilitato dal facilitatore, situazione questa
che non consente di perseguire l’obiettivo
del rafforzamento delle potenzialità per-
sonali del soggetto con disabilità, da svi-
luppare dapprima attraverso la socializza-
zione scolastica e successivamente con
l’inserimento professionale.

La seconda criticità riguarda la validità
delle prove sostenute, in corso d’anno e a
fine ciclo, con la presenza e l’apporto del
facilitatore: la normativa vigente, infatti,
non contempla la possibilità di ritenere
prove equipollenti quelle svolte con l’aiuto
del facilitatore. Nella prova equipollente,
infatti, allo studente con disabilità sono
richiesti i medesimi risultati di apprendi-
mento dei propri compagni, in termini di
conoscenze, abilità e competenze rag-
giunte, con la sola possibilità di dimostrare
tali risultati di apprendimento attraverso
mezzi o modalità diverse o con altre
facilitazioni che, comunque, non riducano
i contenuti della prova. A tale riguardo, la
direzione generale per gli ordinamenti sco-
lastici e per l’autonomia scolastica ha
precisato che, secondo quanto previsto
dall’articolo 6 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 323 del 1998 recante
il Regolamento degli esami di Stato con-
clusivi dei corsi di studio d’istruzione
secondaria superiore, « le prove equipol-
lenti possono consistere nell’utilizzo di
mezzi tecnici o modi diversi ovvero nello
sviluppo di contenuti culturali e profes-
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sionali differenti. In ogni caso, esse devono
consentire di verificare che il candidato
abbia raggiunto una preparazione cultu-
rale e professionale idonea per il rilascio
del diploma attestante il superamento del-
l’esame ». Negli stessi termini si esprime
l’articolo 17 dell’ordinanza ministeriale
n. 42 del 2011.

Per tutto quanto sopra, si ritiene che
non possano essere considerate valide le
prove equipollenti, svolte in corso d’anno
e al termine del secondo ciclo, con l’aiuto
di un facilitatore; ciò in quanto la pre-
senza di questi durante le prove potrebbe

far emergere dubbi in merito alla loro
validità ed autenticità, non consentendo
alla commissione di valutare le reali abi-
lità, conoscenze e competenze acquisite
dagli studenti al termine del percorso di
istruzione.

Ciò posto, resta ferma la facoltà degli
Enti locali di assegnare agli alunni, che ne
facciano richiesta tramite la famiglia, un
facilitatore per la comunicazione facilitata,
sempreché tali tecniche siano condivise,
assunte e condotte dall’insegnante di so-
stegno, previo parere favorevole dei com-
petenti organi collegiali.
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ALLEGATO 2

5-05316 Grimoldi: Chiarimenti sulla disciplina delle classi di concorso
A051 e A052.

5-05518 De Pasquale: Chiarimenti sulla disciplina delle classi
di concorso A050, A051 e A052.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si risponde congiuntamente alle inter-
rogazioni parlamentari proposte dall’Ono-
revole Grimoldi e dall’Onorevole De Pa-
squale che vertono entrambe sulla situa-
zione dei docenti della classe di concorso
A052.

Si osserva, preliminarmente, che i ti-
tolari della classe A052 sono abilitati an-
che per le classi A/050 e A/051 e, quindi,
qualora lo ritengano opportuno, possono
chiedere il passaggio su tali cattedre me-
diante le procedure della mobilità.

La questione prospettata dagli Onore-
voli interroganti si inquadra nella revi-
sione degli assetti ordinamentali delle
scuole del secondo ciclo d’istruzione, a
norma dell’articolo 64, comma 4, del de-
creto-legge n. 112 del 2008, convertito con
modificazioni dalla legge n. 133 del 2008,
la cui attuazione, iniziata a partire dal-
l’anno scolastico 2010/2011 per le prime
classi, prosegue nel corrente anno anche
con le seconde classi.

Il suddetto articolo ha previsto, tra
l’altro, l’emanazione di un regolamento
con cui vengono razionalizzate ed accor-
pate le classi di concorso, al fine di
rendere queste ultime più coerenti con il
nuovo impianto ordinamentale e di rea-
lizzare una maggiore flessibilità nell’im-
piego dei docenti.

Le procedure per la definizione di tale
regolamento sono, per la sua complessità,
tuttora in corso; nelle more della pub-
blicazione dello stesso sono state confer-
mate, in sede di costituzione degli orga-
nici relativi al corrente anno scolastico

2011/2012, le attuali classi di concorso,
facendo confluire nelle stesse le discipline
relative al primo e al secondo anno di
corso degli istituti d’istruzione secondaria
di secondo grado interessati al riordino.

Per consentire ai dirigenti scolastici e ai
docenti di avere cognizione, nella fase
transitoria, delle modalità utilizzate ai fini
della confluenza, è stata diramata la nota
ministeriale n. 272 del 14 marzo 2011 alla
quale sono allegate tabelle che indicano le
attuali classi di concorso, relative alle
classi prime e seconde degli istituti di
secondo grado a cui si applica la riforma.

Come sottolineato dagli Onorevoli in-
terroganti, detta nota è stata impugnata da
un gruppo di docenti con ricorso al TAR
del Lazio il quale, con ordinanza n. 2894/
2011, ne ha disposto la sospensiva. Si è ora
in attesa della decisione di merito dell’or-
gano giurisdizionale.

In particolare, la nota precisa che « gli
insegnamenti che trovano confluenza in
più classi di concorso del pregresso ordi-
namento devono essere trattati come in-
segnamenti atipici la cui assegnazione alle
classi di concorso deve prioritariamente
mirare a salvaguardare la titolarità dei
docenti presenti nell’istituzione scolastica,
la ottimale determinazione delle cattedre e
la continuità didattica ».

La nota chiarisce poi che, in caso di
atipicità, le scuole devono procedere, in
presenza di docenti titolari, alla conferma
della classe di concorso del titolare e, in
assenza di titolari, devono assegnare gli
insegnamenti alle classi di concorso ove
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esiste esubero a livello provinciale, dopo
aver sentito il corrispondente ufficio di
ambito territoriale. Qualora, poi, non ci
fossero a livello provinciale classi di con-
corso in esubero, il dirigente scolastico, su
parere del collegio dei docenti, assegna
l’insegnamento all’una o all’altra classe di
concorso in coerenza con il piano dell’of-
ferta formativa approvato dalla scuola.

I criteri ora descritti hanno consentito
di evitare che si verificasse un incremento
dell’esubero per talune classi di concorso,
tra le quali la A051 che ha subito notevoli
riduzioni per l’introduzione del liceo delle
scienze applicate e delle scienze umane
opzione economico sociale. Non essendo
ancora definito il regolamento sulle nuove
classi di concorso, è stata confermata
l’attuale situazione consentendo ai docenti
della A051 di continuare ad insegnare nei
primi due anni del liceo classico.

Si osserva, a tale proposito, che non è
possibile incrementare l’esubero di una
classe di concorso e creare posti da asse-
gnare ai supplenti di un’altra classe, te-
nuto conto degli obiettivi di riduzione
della spesa introdotti dall’articolo 64 della
citata legge n. 133, il cui mancato rag-

giungimento determinerebbe l’applicazione
della clausola di salvaguardia, che con-
sente al Ministero dell’economia e delle
finanze di ridurre i fondi per il funzio-
namento in misura proporzionale alle
mancate economie.

Per rendere più cogenti le disposizioni
sopra richiamate, presumibilmente non
sempre interpretate in modo univoco dalle
istituzioni scolastiche, nella nota relativa
all’anno scolastico 2012/13 (che sarà dif-
fusa nei prossimi mesi) verrà chiarito che
la classe A051 è ad esaurimento dei do-
centi titolari ed ogni nuova disponibilità
dovrà essere assegnata alla A052. In tal
modo verrà salvaguardata la specificità
della A052, senza creare l’esubero dei
docenti della A051. Tale indicazione con-
sentirà, altresì, di avere disponibilità per le
immissioni in ruolo.

Anche nello schema di regolamento
concernente le nuove classi di concorso è
previsto che verrà riservata la precedenza
alla classe A052, pur assicurando la con-
tinuità dei docenti della A051 già in ser-
vizio nel liceo classico a seguito dell’intro-
duzione delle « sperimentazioni Brocca ».
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ALLEGATO 3

5-05456 Giulietti: Sui fondi destinati al progetto denominato « Nuovo
palazzo del cinema e dei congressi a Lido di Venezia ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione del-
l’Onorevole Giulietti, relativa alla realiz-
zazione del nuovo Palazzo del Cinema di
Venezia.

Mi preme precisare che riferirò per gli
elementi di stretta competenza dell’Ammi-
nistrazione che rappresento e quindi con
i dati fomiti dalla Soprintendenza per i
beni architettonici e paesaggistici di Ve-
nezia e Laguna per gli aspetti legati alla
tutela del contesto e con quelli fomiti dalla
Direzione generale per il cinema. Ram-
mento infatti che ai sensi di quanto di-
sposto dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 13 luglio 2007 di nomina
del Commissario straordinario per l’opera
riguardante i lavori di costruzione del
« Nuovo Palazzo del Cinema e dei Con-
gressi di Venezia » il commissario straor-
dinario agisce in sintonia con la Direzione
generale del cinema del Ministero dei beni
e le attività culturali limitatamente agli
allestimenti funzionali degli spazi stretta-
mente riservati alle funzioni tecniche con-
nesse alle rappresentazioni cinematografi-
che.

Sotto altro profilo la Direzione generale
per il cinema è per il Ministero per i beni
e le attività culturali l’organo che, ai sensi
dell’articolo 24 del decreto legislativo 29
gennaio 1998, vigila sulla Fondazione la
Biennale di Venezia.

In tale veste la Direzione stessa con-
tribuisce in modo rilevante, con una per-
centuale del Fondo Unico dello Spettacolo,
alle attività della Fondazione medesima,
ed essenzialmente all’organizzazione della
Mostra Internazionale d’Arte Cinemato-
grafica di Venezia.

Per quello che riguarda l’attività di
tutela preciso che l’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 30 aprile
2009 n. 3759, recante Disposizioni urgenti
per la realizzazione, nell’ambito del
grande evento relativo al 150o Anniversa-
rio dell’Unità d’Italia, del Nuovo palazzo
del cinema e dei congressi di Venezia ha
previsto una disposizione che ne garanti-
sce il pieno svolgimento.

Nell’articolo 2, comma 1, prevede in-
fatti che in caso di motivato dissenso
espresso da una Amministrazione prepo-
sta alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, del patrimonio storico-arti-
stico o alla tutela della salute dei cittadini,
la determinazione è subordinata, in deroga
all’articolo 14, comma 4, della legge 7
agosto 1990, n. 241, ad apposita delibera
del Consiglio dei Ministri da assumere
entro sette giorni dalla richiesta.

Tale circostanza tuttavia non si è mai
concretizzata, in quanto tutti gli interventi
sviluppati nell’ambito dell’azione commis-
sariale sono stati approvati in sede di
Conferenze di Servizi con il parere favo-
revole delle Soprintendenze competenti
che tuttora monitorano lo stato di fatto
della zona.

La costruzione del Nuovo Palazzo del
Cinema è realizzato con le risorse del
Comune di Venezia, della Regione Veneto
e della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri poiché, come correttamente riferito
dall’Onorevole interrogante, il progetto del
Nuovo Palazzo del Cinema è inserito nel-
l’ambito dei progetti finanziati con i fondi
del 150o anniversario dell’Unità d’Italia e
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quindi sotto la competenza del Commis-
sario di Governo.

Questo Ministero non ha pertanto al-
cuna competenza in merito all’eventuale
promozione di una commissione d’inchie-

sta per accertare le modalità « dei soldi sin
qui spesi » considerato che non ha nessun
quadro economico del progetto e quindi
delle risorse già spese o di quelle ancora
a disposizione.
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ALLEGATO 4

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di coproduzione cinematografica
tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repub-
blica popolare cinese, firmato a Pechino il 4 dicembre 2004, con Nota
di interpretazione dell’articolo 10 fatta il 19 marzo 2008 ed il 10 aprile

2008. (C. 4250 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato per le parti di competenza
l’atto C. 4250, recante Ratifica ed esecu-
zione dell’Accordo di coproduzione cine-
matografica tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repub-
blica popolare cinese, firmato a Pechino il
4 dicembre 2004, con Nota di interpreta-
zione dell’articolo 10 fatta il 19 marzo
2008 ed il 10 aprile 2008, approvato dal
Senato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

non sia previsto alcun tipo di potere
autorizzatorio da parte delle Autorità ci-
nesi, che potrebbe delineare una forma di
censura incompatibile con i principi ge-
nerali dell’ordinamento.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per la promozione, il sostegno e la valorizzazione delle
manifestazioni dei cortei in costume, delle rievocazioni e dei giochi

storici. C. 3461 Realacci e C. 3605 Goisis.

TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL COMITATO RISTRETTO,
ADOTTATO DALLA COMMISSIONE COME TESTO BASE

ART. 1.

(Princìpi generali).

1. La Repubblica riconosce, tutela e
valorizza le manifestazioni dei cortei in
costume, delle rievocazioni e dei giochi
storici quale componente di primaria im-
portanza del patrimonio culturale identi-
tario e del sistema economico, sociale e
turistico del Paese.

2. Ai fini della presente legge, sono
manifestazioni dei cortei in costume, delle
rievocazioni e dei giochi storici le rappre-
sentazioni di carattere rievocativo delle
singole comunità territoriali che rispettano
documentati criteri di veridicità storica
mediante forme di espressione artistica
appartenenti al patrimonio nazionale di
cultura, arte e tradizioni.

ART. 2.

(Finalità).

1. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 1,
lo Stato, le regioni e gli enti locali coope-
rano per promuovere:

a) la diffusione e lo svolgimento delle
manifestazioni dei cortei in costume, delle
rievocazioni e dei giochi storici a livello
locale, nazionale e internazionale, nel ri-
spetto dell’integrità e del benessere delle
persone e degli animali;

b) la promozione e il sostegno finan-
ziario per la realizzazione delle manife-
stazioni dei cortei in costume, delle rie-

vocazioni e dei giochi storici, nei limiti
delle risorse finanziarie di cui all’artico-
lo 5;

c) il sostegno di manifestazioni dei
cortei in costume, delle rievocazioni e dei
giochi storici rivolte alle comunità regio-
nali residenti all’estero;

d) la promozione di centri audiovisivi
per la valorizzazione delle iniziative regio-
nali e locali, anche attraverso la realizza-
zione di strutture in rete, al fine di con-
servare e di patrimonializzare la memoria
delle manifestazioni dei cortei in costume,
delle rievocazioni e dei giochi storici;

e) la cooperazione con le istituzioni
scolastiche e con le università per lo
svolgimento di iniziative volte all’appro-
fondimento della conoscenza degli eventi e
delle tradizioni alle quali fanno riferi-
mento le manifestazioni dei cortei in co-
stume, delle rievocazioni e dei giochi sto-
rici.

2. Sono fatte salve le competenze in
materia spettanti alle regioni e alle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano.

ART. 3.

(Albi delle manifestazioni dei cortei in co-
stume, delle rievocazioni e dei giochi storici).

1. Ciascuna regione istituisce con legge
l’albo regionale delle manifestazioni dei
cortei in costume, delle rievocazioni e dei
giochi storici, di seguito denominato
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« albo ». Le regioni provvedono alla ge-
stione dell’albo, assicurandone tempestiva-
mente l’aggiornamento e le eventuali can-
cellazioni.

2. I requisiti e le modalità per l’iscri-
zione agli albi nonché i provvedimenti di
sospensione, revoca e decadenza sono de-
terminati dalla legge regionale.

3. Nel determinare i criteri per l’am-
missione agli albi e nell’esecuzione degli
adempimenti di cui al comma 2, le regioni
tengono conto:

a) dell’effettiva rappresentazione
della tradizione storico-culturale richia-
mante costumi caratteristici dell’immagine
e dell’identità delle comunità locali inte-
ressate;

b) dell’effettivo radicamento della
manifestazione nella tradizione storica lo-
cale, comprovato da fonti documentali.

ART. 4.

(Consiglio nazionale delle manifestazioni
dei cortei in costume, delle rievocazioni e

dei giochi storici).

1. È istituito, presso il Ministero per i
beni e le attività culturali, il Consiglio
nazionale delle manifestazioni dei cortei in
costume, delle rievocazioni e dei giochi
storici, presieduto dal Ministro per i beni
e le attività culturali o da un suo delegato
e composto da tre rappresentanti, desi-
gnati dalla Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
e da un esperto designato dal Ministro per
i beni e le attività culturali, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti.

2. Il Consiglio, che si avvale del perso-
nale, dei mezzi e dei servizi del Ministero
per i beni e le attività culturali, ha i
seguenti compiti:

a) istituzione di una banca dati ge-
nerale delle manifestazioni dei cortei in
costume, delle rievocazioni e dei giochi
storici;

b) censimento delle manifestazioni
dei cortei in costume, delle rievocazioni e
dei giochi storici sulla base delle comuni-
cazioni annuali delle regioni e delle pro-
vince autonome;

c) pubblicazione e aggiornamento an-
nuale, sul sito internet istituzionale del
Ministero per i beni e le attività culturali,
della banca dati delle manifestazioni dei
cortei in costume, delle rievocazioni e dei
giochi storici;

d) attuazione dell’articolo 2, comma
1, lettera b). L’individuazione dei relativi
criteri è effettuata con decreto del Mini-
stro per i beni e le attività culturali, previo
parere vincolante delle competenti Com-
missioni parlamentari.

3. Le regioni e le province autonome
inviano ogni anno al Consiglio copia ag-
giornata degli albi di cui all’articolo 3.

ART. 5.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, nel limite di
100.000,00 (centomila) euro per ciascuno
degli anni 2012 e 2013, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui alla legge 30
aprile 1985, n. 163, come rifinanziata dal-
l’articolo 1, comma 1, lettera a), del de-
creto-legge 31 marzo 2011, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2011, n. 75.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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ALLEGATO 6

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE SULLA MISSIONE
A BRUXELLES, 1-2 DICEMBRE 2011.

1. Una delegazione della Camera dei
deputati, composta dalla presidente della
VII Commissione cultura, scienza e istru-
zione, on. Valentina Aprea, e dai deputati
Paola Frassinetti e Ricardo Franco Levi, si
è recata in missione a Bruxelles per par-
tecipare all’inaugurazione della mostra
pittorica « Maestri di Brera », organizzata
dalla regione Lombardia e dall’Accademia
di Brera, tenutasi il 1o dicembre 2011
sotto il patrocinio del Vice Presidente della
Commissione europea, on. Antonio Tajani,
dell’Ambasciata d’Italia e dell’Istituto ita-
liano di cultura di Bruxelles. La missione
ha avuto altresì lo scopo di approfondire
la conoscenza del sistema di promozione
della lingua e della cultura italiane in tale
Paese, ed acquisire così utili elementi di
conoscenza in riferimento all’indagine co-
noscitiva sulla promozione della cultura e
della lingua italiana all’estero, in corso di
svolgimento da parte delle Commissioni
cultura e esteri.

2. Giovedì 1o dicembre 2011, la dele-
gazione della Commissione cultura ha
svolto una colazione di lavoro presso la
sede della delegazione della Regione Lom-
bardia a Bruxelles, alla presenza del di-
rettore della delegazione, dottor Gianlo-
renzo Martini, e della dottoressa Valeria
Forlani. È seguita, quindi, una visita della
delegazione nel corso della quale la dot-
toressa Forlani ha illustrato alla delega-
zione le politiche seguite nei settori della
formazione, dell’istruzione e della ricerca,
ricordando come la Regione Lombardia
abbia istituito la propria Delegazione
presso le Istituzioni Europee a Bruxelles
con l’intento di dotarsi di un efficace
strumento di collegamento tecnico, ammi-
nistrativo e operativo tra le strutture re-
gionali e gli uffici, gli organismi e le
istituzioni dell’UE. La finalità è quella di

rafforzare il coordinamento tra le politi-
che regionali individuate dal Programma
Regionale di Sviluppo (PRS) e quelle eu-
ropee, promuovendo lo sviluppo sociale ed
economico del Sistema Regione Lombar-
dia nel processo di integrazione europea,
anche alla luce della rilanciata strategia di
Lisbona. Ha ricordato, altresì, che la mis-
sion della Delegazione si articola in cinque
obiettivi prioritari: esprimere istituzional-
mente gli interessi regionali presso gli
organismi UE; dare voce, visibilità e so-
stegno ai progetti della Regione nel con-
testo comunitario; accrescere le capacità
del Sistema Regione Lombardia di attrarre
risorse dall’UE; dare supporto all’azione
giuridico-legale che la Regione Lombardia
deve operare nelle sedi comunitarie; for-
nire assistenza alle Direzioni Generali
della Regione Lombardia, ad altre entità
regionali e ai principali stakeholder lom-
bardi su progetti e iniziative da sviluppare
in ambito comunitario. Gli indirizzi di
fondo dell’attività della Delegazione si pos-
sono raggruppare in cinque ambiti prin-
cipali: Promozione e rappresentanza del
Sistema Regione Lombardia presso l’UE;
Assistenza tecnica e normativa; Lobbying;
Networking; Informazione e Comunica-
zione europea. La Delegazione è organiz-
zata in 4 settori operativi sulla base dei
programmi UE e alle DG della Commis-
sione Europea che li gestiscono (Affari
Legali, Agricoltura e fondi Strutturali –
Affari Socio-sanitari, Formazione e Cul-
tura – Competitività, Innovazione e Ri-
cerca – Sviluppo sostenibile) e 2 settori
funzionali (Organizzazione e Comunica-
zione – Amministrazione). Ha inoltre os-
servato che, all’interno della Delegazione
di Bruxelles, è stata istituita la Casa della
Lombardia che, attraverso la presenza de-
gli attori economico-sociali lombardi, ha
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l’obiettivo di costruire uno strumento in
grado di fare la sintesi dell’eccellenza
politica, economica, culturale e sociale
lombarda e che lavori come sistema inte-
grato. Nel corso dell’incontro, l’onorevole
Levi ha espresso vivo apprezzamento per
l’intensa attività svolta dalla Delegazione
della Regione Lombardia e per le interes-
santi iniziative proficuamente promosse
negli ambiti di operatività ricoperti.

La delegazione della Commissione ha
poi incontrato, presso Palazzo Berlaymont,
sede della mostra, il Commissario europeo
per l’istruzione, la cultura, il multilingui-
smo e la gioventù, Androulla Vassiliou, e
l’Ambasciatore d’Italia a Bruxelles, Ro-
berto Bettarini. Dopo il saluto di benve-
nuto del Commissario Vassiliou, è inter-
venuto il dottor Antonio Preto, Capo di
Gabinetto del Vice Presidente Tajani, che
ha espresso, a suo nome, un fervido rin-
graziamento alla Regione Lombardia, al-
l’Accademia di Brera, all’Ambasciata d’Ita-
lia e all’Istituto italiano di cultura di
Bruxelles, per l’organizzazione della mo-
stra legata ai 150 anni dell’unità d’Italia.
Ha ricordato, in proposito, che il tricolore
costituisce un simbolo d’eccellenza dell’ita-
lianità ed è significativo che esso appaia
come leit motiv nelle opere esposte. È
quindi intervenuto l’Ambasciatore Betta-
rini, che si è dichiarato orgoglioso dell’ot-
timo lavoro svolto ed ha ringraziato il
Commissario europeo Vassiliou per la pro-
pria presenza a un evento tanto impor-
tante sul piano simbolico per la storia
nazionale. Ha osservato, infatti, che la
mostra è espressione della migliore pro-
gettualità italiana che, attraverso l’Acca-
demia di Brera, esporta la genialità arti-
stica e i valori tipici della migliore tradi-
zione italiana oltre i confini nazionali. Ha
rilevato, tuttavia, che la cultura non è
sempre tenuta in adeguata considerazione,
toccando anche agli italiani rivendicarla
con orgoglio, rendendosene portavoce nel
mondo, come fanno in modo eccellente gli
artisti di Brera.

La Presidente Aprea, dopo aver tra-
smesso il saluto della Commissione cultura
della Camera dei deputati, ha sottolineato
come la mostra sia una testimonianza

preziosa della vitalità della cultura e del-
l’arte italiane, sebbene l’Accademia di
Brera sia già talmente nota nel mondo da
non avere bisogno di presentazioni. Ha
evidenziato, altresì, che il vessillo nazio-
nale, magistralmente declinato in tanti
modi in tale esposizione, può diventare un
viatico di dialogo e di incontro tra identità
diverse e il fatto che l’evento si svolga
proprio a Bruxelles, sede dell’Unione eu-
ropea, è un segnale significativo ed elo-
quente in tal senso. La scelta compiuta è
sembrata voler valorizzare la propensione
delle accademie italiane, Brera in primis,
a dar voce a una complessità di espres-
sioni creative di significato autenticamente
nazionale, con uno sguardo rivolto al di là
dei confini italiani, per incontrarsi e fon-
dersi con tradizioni differenti, tanto che si
propongono come le istituzioni di forma-
zione terziaria aventi il più alto tasso di
internazionalizzazione. Ha ricordato, in-
fine, che negli anni sono stati operati vari
interventi normativi volti a facilitare que-
ste istituzioni a svolgere il loro ruolo,
tuttavia la fondamentale funzione eserci-
tata da tale rete di alta formazione potrà
essere svolta al meglio solo se si compirà
lo sforzo ulteriore di dotarla di strumenti
più efficaci, sia amministrativi che finan-
ziari. Ha pertanto auspicato che si possa
trovare al più presto una soluzione fina-
lizzata a portare avanti il progetto della
Grande Brera, inserendola ad esempio nel
grande appuntamento dell’Expo di Milano
2015. Sono poi intervenuti il sottosegreta-
rio della Giunta regionale lombarda, ar-
chitetto Alberto Cavalli, e il direttore del-
l’Accademia di Brera, Gastone Mariani,
che ha sottolineato l’importanza della
scelta compiuta di esporre non quadri,
bensì bandiere che, come tali, devono
vivere, ondeggiando nel vento. Il Direttore
Mariani ha, quindi, ringraziato la presi-
dente Aprea per le considerazioni di va-
lore espresse sull’Accademia, ricordando
peraltro che essa annovera 3.500 studenti,
di cui 1000 stranieri, provenienti da ben
50 Paesi, tra i quali Cina, Giappone e Sud
America.

Nel corso della cena offerta dal Diret-
tore della delegazione della Regione Lom-
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bardia presso la sua residenza privata,
sono stati quindi affrontati ulteriori temi
di interesse della delegazione della Com-
missione, alla presenza dell’Assessore alla
famiglia della Regione Lombardia, Guido
Boscagli, nonché di alcuni Maestri profes-
sori dell’Accademia di Brera.

3. Il giorno successivo, venerdì 2 di-
cembre 2011, la delegazione si è trasferita
presso la residenza dell’Ambasciatore Bet-
tarini, dove ha svolto un incontro sui temi
dello studio e della valorizzazione della
lingua e cultura italiane all’estero. Hanno
partecipato altresì il consigliere d’Amba-
sciata Sabrina Ugolini e la professoressa
Emanuela Zanchetta, dirigente scolastico
competente per la circoscrizione consolare
di Bruxelles e Paesi Bassi. Nel corso del-
l’incontro, l’Ambasciatore Bettarini ha ri-
marcato la carenza di una scuola italiana
poiché la scuola europea non riesce ad
offrire un numero di posti sufficienti alle
esigenze delle famiglie. Ha altresì ricor-
dato che la lingua italiana costituisce og-
getto di studio nei corsi regolari della
scuola belga, tant’è che ben 11.000 bam-
bini belgi la studiano. Ai quesiti posti dalla
presidente Aprea circa l’interesse rilevato
verso lo studio dell’italiano, la dottoressa
Zanchetta ha risposto evidenziando che
chi inizia ad affrontare lo studio di tale
lingua lo fa di norma dalla terza classe
della scuola superiore, come quarta lingua.
Ha quindi auspicato che possa essere av-
viata una scuola internazionale in cui
l’italiano sia studiato sin dalla scuola ele-
mentare, anche perché entro il 2020 si
calcola verranno meno 18.000 posti nelle
scuole elementari di Bruxelles.

L’Ambasciatore Bettarini ha quindi po-
sto l’accento sul ruolo svolto in tal senso
dal locale Istituto italiano di cultura, che
organizza corsi di lingua con ben 500
iscritti. Esso si pone come un modello sin
dagli anni Venti, ma attualmente l’Istituto

si trova in una zona di Bruxelles forse non
adeguata al ruolo che svolge, scontando
altresì il fatto di non disporre ancora di
un direttore effettivo, sebbene il Reggente
svolga un’eccellente attività. L’Ambascia-
tore Bettarini ha quindi rilevato la neces-
sità di sponsorizzazioni per le attività
dell’Istituto, tenuto conto che Bruxelles è
la capitale d’Europa e serve più che mai
un Istituto che rappresenti in modo ade-
guato l’Italia. La vicepresidente della Com-
missione, Paola Frasinetti ha quindi sot-
tolineato il prezioso ruolo svolto dagli
Istituti di cultura italiani all’estero, al fine
di promuovere l’eccellenza italiana nel
mondo.

4. La delegazione ha, quindi, visitato la
sede dell’Istituto italiano di cultura di
Bruxelles, incontrando il Reggente, dottor
Maurizio Dessalvi, che ha illustrato le
attività svolte, rilevando un aumento del
37,9 per cento all’anno delle iscrizioni ai
corsi di lingua italiana attivi. Il dottor
Dessalvi ha, inoltre, sottolineato la profi-
cua collaborazione con la società Dante
Alighieri, con la quale peraltro si è lavo-
rato in un’ottica prettamente accademica.
A seguito del trasferimento della vecchia
sede dei corsi nella sede dell’Istituto, si è
registrato d’altra parte un risparmio pari
a 45.000 euro, che ha permesso di conse-
guire un attivo nel bilancio dell’Istituto
pari, ad oggi, a + 72.000 euro circa.

La delegazione ha svolto infine un
incontro presso la sede del Comitato delle
regioni, al quale ha preso parte Guido
Boscagli, Assessore alla famiglia della Re-
gione Lombardia, che ha evidenziato la
necessità di prevenire le situazioni di ri-
schio familiari per garantire il benessere
dei minori, attuando efficaci politiche a
sostegno della famiglia.

La missione si è quindi conclusa con il
rientro in Italia dei partecipanti.
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